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Abbasso il coltello! 
Il Parlamento ha approvato 

la nuova legge ffontro il_ col­
tello, disonore del nome italiano. 
Poiché è l'italiano, a preferenza 
di ogni altro, che piiì facilmente 
nelle baruffe ricorre al coltello. 
A ogni contrasto, è sempre 
l 'arma insidiosa che si_ estrae, 
è sempre la brutale minaccia : 

il capo ! ti cavo 1 Ti taglio 
budelli! » 

Fra i popoli civili, nelle con­
tese, sono i pugni, sono le le­
gnate che si mettono in opera : 
non mai il coltello. In Inghil­
terra, in America — per esem­
pio -^ quando in una osteria 
avviene una baruffa e sta' qual­
che ferito, la polizia guarda su­
bito se' nella baruffa s'è ado­
perato il coltello. E se vede che 
si è adoperato il coltello, allora 
dice subito : « Sono gl'italiani ! > 
E rare volte la sbaglia. 

Tra americani e inglesi, se 
dopo una cena, avviene una ba­
ruffa, si vedono sedie infrante, 
bottiglie spezzate, lu stanza tutta 
sottosopra. Ma i coltelli sono al 
loro posto; nessuno li ha toc­
cati, nessuno si è pensato dì va­
lersi nella difesa o nella offesa. 

E' dunque un disonore ita­
liano il coltello. E ben venga 
la nuova legge a punire seve-

adòpeffino i i M t e l l o . Sarà taintl 
sanguérisparniiato; sarannotante 
disgrazie e tante lagrime rispar­
miate; sarà salvato qui e al­
l'estero il nome italiano. 

, Abbasso il coltello ! 

LA LORO SODDISFAZIONE 

Il Deputato oattolioo Oamerooi ha svolto 
alla Camera una interpellanza suU'aggres-
sinne patita a Siena dai eattoliei per parte 
degli anticlericali. Il Governo biasimò gli 
anticlericali ; ma vi fu olii li approvò. Erano 
repubblicani, radicali e aooialiati che se la 
divertivano mezzo mondo al sentire la bru­
tale aggressione fatta contro Un paoifico 
corteo di. cattolici. « Poveretti, vi hanab 
cazzottati!» sclamava lo stesso Tufatì, 
Turati che passa per una mente equilibrata 
tra quella cirma squilibrata. 

A dire il vero noi ci aspettavamo oli! 
tutta là Camera, come un sol uomo, avesse, 
approvando Canaeroui, disapprovato l'atto 
liberticida di Siena ; o,. se non tanto, avesse 
saputo mantenere il silenzio. Poiché, ^e è 
umano se è spiegabile un mòto violènto 
quando è subitaneo, non è umano nS spie­
gabile r approvarlo di poi e compiacersi 
specie tra persone lontane dal teatro ove 
fu consumata la violenza, lontane dal tempi 
e dalle circostanze ,iu cui potrebbesi tro­
vare una disoriminente. Poiché, ancora, sa 
sono umani, se sono spiegabili corti alti 
impulsivi nelle masso, non sono altrettanto 
umani nò spiegabili in persone intellettuali, 
specie quando questo siedono sugli scanni 
del legislatore. Per questo noi ci aspetta­
vamo da tutta la Camera o la esplicita 
disapprovazione o almeno il silenzio. 

Ma no ; repubblicani, radicali e socia­
listi non hanno potuto contenere la loro 
soddisl'aziono e hanno parlato achernendo 
le vittime della prepotenza. E come in 
Parlamento, così fuori. 

Dal Paese al Secolo, dalla Ragione al-
VAvanli s'è specchiata la soddisfazione dei 
tribuni popolari di Montecitorio. E fn bane. 
Fu be'ne, porche sono dessi che a Campo 
di fiori inveiscono contro la tirannide sa­
cerdotale ; perchè sono dessi che gridano 
venti volte al giorno contro la iutolleranita 
del dogma ; sono dessi i tiranni e gì' in­
tolleranti dì oggi. I tiranni della nuova 
casta : la teppistica ; gì' iutolleranti del 
nuovo dogma : l'anticlericale. 

Fn bene ; poiché ci è arra ohe il domani 
'.:on è non piiò essere di codesti violenti. 
La violenza infatti è uragano che passa, 
non sistema die possa reggere tra la umana 
famiglia. 

La stampa onesta riporta con oompia-
fienza il decreto del sindaco di Brest col 
quale si accorda al clero di accompagnate 
con gli indumenti saeri al cimitero le salme 
di coloro ohe morirono nella santa reli­
gione. Ila raffica anticristiana aveva proi­
bito in taluni Comuni di Francia anche 
questo ; a-eva' cioè inibito al sacerdote di 
accompagnare le salme dei fedeli «Ila loro 
ultima dimora, di pregare la pace dei giusti 
sulle loro tombe. Ma le ultime elezioni 
amministrative a Brest furono contrarie A 
giaoobinifmi e primo risultato pratico fu 
la revoca uella barbara proibizione. Non è 
ohe un crepuscolo ; ma è pure un orepu-
écolo foriero di quel giorno pieno di li­
bertà religiosa, di libertà civile olio ri-
éplenderil ancora sul bel suolo di ffranoia. 

Ciò che in Francia sta per isoomparire, 
comparisce invece nella nostra Italia, nella 
terra classica delle libertà. Di fatti, il so­
cialista sindaco di Molinella ha proibito 
ali'arci vesGOVo di Ravenna, venuto per la 
•visita pastorale, di tenere in cimitero una 
funzione espiatoria per le anime dei fedeli 
defunti. 

L'arcivescovo ha energicamente protestato 
dontro il giacobino non ohe villano sindaco ; 
è due, interpellanze — una dell'on. Santini 
l'altra dell'on. Nicoolini —. sono state pro-
seutate al &overno. E crediamo, almeno 
cosi dovrebbe essere se ha il suo impero la 
fogge, crediamo che quel sindaco verrà de­
stituito per abuso di potere e deferito al­
l'autorità giudiziaria per avere impedito 
uno degli esercizi del culto. 
i Ma intanto rileviamo queste giacobino 
aspirazioni del movimento anticlericale ih 
Italia ; e, rilevandole, impari il clero, im­
parino i fedeli a por argine -^ mentre è 
tempo — all'avanzarsi e allo estendersi eli 
questo, movimento. E. l'argine si jpone noti 
(Joule inutili querimonie, non con la .pro­
testa inefficace,- ,ma ooMavorp:e oon.la or-
ianizzaziope. : i • J ,J 

Il cencio rosso 
l -0i persuadiamo; l'agni giórno' più jbhe 
l'«uomo ha delle affinità molto Vive col bue. 
; Per infuriare uh toro basta agitargli 
dinanzi agli ociii un cencio rosso. Ed al­
l' uomo, per ritornare all'atavica barbarie, 
basta indossare la cravatta rossa. Pare im­
possibile ! La, cravatta rossa batezza il 
teppista. 
,. Scrivono in proposito da Sdraussina : 

,; Don Luigi De Stefano, uomo vecchio e 
sofferente a un piede, ritornando adagio 
dalla stazione, incontra per la via deserta 
due socialisti, i quali cominciano a beffeg­
giarlo, insultarlo,e 'vogliono ficcargli ; in 
bocca un pezzo di pane. 
^ 11 poveretto li prega "di lasciarlo passare, 
ma quéi mascalzoni gli séri'ano il pass'', 
chiama anche aiuto, ma non è udito. Que­
sta scena dura più di cinque, minuti e alla 
fine uno lo piglia, pell'abito, esso tenta 
difendersi e l'altro gli dà uno schiaffo po­
tente e lo fa stramazzare a terra. 
; Queste sono le prodesize della gioventù 

educata alla moderna. Non mi fa tanta 
meraviglia l'insulto àtsacerdote, che que­
sto è l'onore della loro bandièra, ma mal-
meoare un vecchio, ohe va paoifioo per la 
sua swada, che in vita sua non ha dato 
molestia a nessuno, unicamente perchè 6. 
sacerdote, è aziono della quale ai vergo­
gnerebbero perfino i selvaggi.. 

Ma a che qualità di individui apparten­
gono costoro? ai zulù? ai bruti? , • 

Non so, ma so ohe all'osteria, prima d^l 
fatto cantavano: «La bandiera rossaa.... » 

E va s guatata anche questa corrispon­
denza da Agnosine : • 

Domenica alle ore 9 una decina circa di 
giovanotti, sui vent'anni, provenienti da 
Lumezzane S. Sebastiano, e diretti per 
Odolo, passando dal nostro paese entrarono 
in Chiesa, ed alcuni salirono fino aU'altai'e 
maggiore dove misero tutto sossopra, ed 
altri stavano nel 'mezzo della Chiesa, fu­
mando lo sigaro. 

Sono prodézze da lanzichenecchi e degne 
dell' educazione socialista. (Jirio. 

Commovente udienza 
di duemila petlegrini francesi 

Il Sauto Padre ha ricevuto sabato otto 
circa duemila pellegrini francesi con- a 
capo mona, llamette arcivescovo di Pa­
rigi che ora circondato da vari vescovi : 
appena il Papa è entrato nella sala i pel-
[egrini lo hanno vivamente applaudito e 
quindi mons. Haiuotte ha letto un indirizzo 
di devozione e di attaccamonto alla Santa 
Sade e di augurio a Pio X por il suo giii-
bileo sacerdotale. 

Questi che aveva ascoltato il discorso 
dell'arcivescovo di Parigi con molta atten­

zione, "appariva visibilmente commosso. Ap­
pena cessati gli evviva iiisistenti, _egli ai 
è levato in piedi, e con yuoe tremula, ve­
lata dalla iiommózione, ha ringraziato l'ar-
civesooVo e i pellegrini degli auguri espres­
sigli per il giubileo sacerdotale. 

Il Papa ha le lagrime agli occhi; le uni 
parole Vcolpiscono profondamente i pelle­
grini ohe applaudono entusiasticamente. Il 
Papa prosegue' dicendo ohe il conforto ohe 
i pell^rini gli hanno .-irreoato venendo da 
tutti î  punti della Francia sarà oontra-
oambi^o in mille modi dal Signore; di­
chiarò ,ohe il più grande piacere fu per lui 
il vedfire qui i francesi ai quali, benché 
egli abbia iniposti molti Baorifioi, non ò 
riusciti) per nulla diffloile venire a Roma ; 
essi infatti hanno dovuto rinunciare a tutti 
i benefici offerti da un governo, che pre-
tendèjsi dopo di aver resa Schiava la Chiesa 
di Trincia, dì staccarla anche dal Vicario 
di Cristo; ricordi come lo stesso governo 
non aveva offerto ohe vantaggi appapenti, 
oomeaon meno apparenti, erano gli affl-
dameifti ohe si potevano avere da tali of­
ferte. « L'unico dolore Ohe mi resta nel 
cuore' — ha detto il Pontefice — è di non 
poter-svenire con voi nelle vostre città, nei 
vostri'-paesi, nei -vostri paesi, nei vostri 
sobborghi, per mostrarvi, ooll'esempio quanto 
debb», essere mantenuta viva _ la fede, il 
eui deposito mi venne affidato da Gesù 
Cristo. Voi mi date un bellissimo esempio, 
una Bellissima dimostrazione d'affatto e di 
fede, ,e non poteva essere altriménti perchè 
siete 'i figli di quella Francia che per an-
tononfasia è chiamata la figlia primogenita 
della .-pliiesa. 

Vorrei ohe mi leggeste nel cuore la coni-
moziàne ohe ,,provo in questo momento 1 
tornafdò ài vostri'paesi ricordate ai voslii 
connazionali ohe'ilPapa è sèmpre con loro, 
per l(3ro,, e' per il béae'delìaChiesà tutta ». 

L'iudienza è riuscitadi straordinaria im­
portanza; ed ha làsciato.c'profonda, impres-
sioner'.'" '.,.,, > :, , ,,,; :,,,/, , -

Irriere siii 
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fioméniea passata alle ore lO ha avuti 
luògo'-nella Basilica vaticana la solenne 
cerimonia della beatificazione della venera­
bile; Maria .Maddalena Barat, fondatrice del 
suòre del S." Cuore. , 

Ha pontificato la messa mons. Hamett.^, 
arcivescovo di Parigi, dops che uii prelato 
dei riti ha lètto il.« breve » pontificio della 
Beatificazione ed é stato cantato il «Te 
Deutn». 

L'Istituto Internazionale 
d'Agricoltura. 

Sabato otto a Roma si è inaugurito so. 
lehuemente'l'Istituto Internazionale d'A­
gricoltura colla presenza dei Sovrani, dei 
ministri, dei diplomatici, di' parlamentari. 

Parlò Tittoni : gli rispose il ministro 
spagnuolo a nonie del corpo diplomatico. 

Domenica ebbe luogo il pranzo offerto 
dal Ke ai ,400 operai ohe lavorarono per 
l'adattamento dell' Istituto. 

La legge agraria. 
Si sono convocati a Roma i rappresen-

taati dèi proprietari di tutta Italia por 
domandare al governo una legge a fìiie di 
impedire gli scioperi dei contadini ohe 
rovinano l'agricoltura. Noi vediamo con 
piacere questa legge ; purché in essa sieno 
rispettati i diritti dei contadini. Vale a 
dire che vengono migliorati i patti colonici 
e assicurato ai contadini una certa stabi­
lità nelle colonie. 

Riparazione. 
A Dolo, diocesi di Padova, ignoti mal­

fattori strapparono un crocifisso e lo but­
tarono nella fossa. 1 cattolici prepararono 
un so'eane atto di riparazione ; e domanira 
con grande solennità il crocifisso fu dal 
vescovo di Padova, monsignor Pellizi-.o 
messo a posto. Alla cerimonia interven­
nero otto mila fedeli. 

Risveglio salutare. 
Dopo il congresso giovanile di Rovigo, 

il congresso giovanile di Gubbio ; dopo 
questo di Gubbio il congresso giovanile di 
Genova. La gioventù cattolica ,si muove, 
tiene congressi, fonda circoli. Bil è con­
fortante il vedere questo risveglio nel­
l'azione da parte di giovani pei quali è 
l'avvenire. — Il congresso di Genova, riu-
.scitissimo, fn tenuto domenica. 

|.e eiezioni nel Belgio. 
Domenica hanno avuto luogo lo elezioni 

politiche nel Belgio. Da ventioinqno anni 
sono al potere i cattolici. K liberali e so­
cialisti anche questa volta s'erano uniti 
per abbattere i cattolici. Ma que.sti vinsero. 
il segreto dolio loro vittorie sta nella or-
gaaizzazioiio e nella propaganda. El bravi 

; Passo tra campi fioriti e ascolto religio­
samente il lieve sussurro della brezza mat­
tutina ohe passa tra le zolle del fitto trifo-
a'io e del teucro grano, tra i fiori del prato 
e il nuovo fogliame degli alberi. Passo in 
silenzio in mezzo alla naturai rin novellata 
dal bacio del sole primaverile, è pensò, e 
medito... Penso a quel Dio grande ohe dopo 
il gelido, pauroso, desolante^ inverno fa, tor­
nare la bella deliziosa primavera. Pehso alla 
messe che fra pochi mesi il contadino farà, 
là, dov'egli ha suduto e forse pianto.... 
Penso all'uomo forte, laborioso ohe aspetti^ 
il nuòvo raccolto pei figli, e all'uomo ozioso, 
debole,' crudele, egoista che l'aspptta per 
So, per poter ancora una volta'godere, an­
cora nn'altr'anno abusare delle grazie divine. 

Parlo di quegli sventurati che, con lo 
Sguardo ebete, mirano i tralci rigogliosi 
delle viti, e dicono tra sè : 

«Anche quest'anno il vino non ci man­
cherà ! » Oh, no, ma insienie col vino, oou 
questo idolo che vi sieteoreati, non vi man­
cheranno, no, lo snervamento fisico e mo-, 
rale, le malattie per voi e pe' figli vostri, 
la miseria, l'onta di qualche delitto, la pri­
gione, la morte prematura. Oggi non sipnò 
guardare a questa piaga sociale ohe corrocle 
città e campagna, grosse borgate e paeselli 
perduti nella solitudine delle valli, senza 
sentirsi profondamente commossi, sjjoza 
piangere. Oh, signor Pasquali, dov' è mai 
il «Paesello felice» da Lei ideato, l'angolo 
di terra dove non si vedono osterie, dóve 
non si sentono schiamazzi, canti d'avvinaz­
zati ? W un sogno, una chimera. 
, Dal vecchio ohe si sente arse le visoer", 
phe ha già un, piede nella tómba, al bimbo 
Inconscio,'dal ricco'al 'povero, dall'uon.io 
fila donna, quanti ' s'abbruttiscono nell'ai- , 
ÌJoolismo ! . 

'Con dolore, con un 'vero schiantò lì/'t; 
iuore, guardò qùell'uo'mò dalle rughe nrs-, 
poci, dal volto pallido, esterefattò, ohe nr.n 
Sa reggersi; dalla sua boooca escono parole 
esecrande; insulti a Dio, ad ò^fti autorìtii,, 
«gli stessi suoi amici. Qviella-riatHra simile 
à Dio S divenuta peggiore'd'uba bestia^ ed 
eooola oadavereiaffralita, spesso uccisa dal-

pelracqhafdSlfoSatn... • : ; 
i ^ Se quell'uomo avesse pensato .che entranilo, 
in quell'osteria avrelibe perduto tutto quanio 
aveva 4i più tìòbile: ragióne, intelligenzii, 
volontà, memoria, tutto insomma; se avesse 
pensato un solo istante ohe sarebbe usoiio 
di là più povero, piti infelice di prim-', 
forse non sarebbe entrato, 

Se quel padre pensasse a suddividere il 
vino ch'egli beve da solo la domenica, il 
lunedì, il martedì, fra i siici figli, per tutti 
i sette giorni della settimana, non avreblo 
quella prole pallida, svigorita ch'egli steso 
ha dato alla vita diggià malata. 

Se quel capo di casa non s'ubbriacasse, 
dando spesso, troppo spesso, spettacolo oli-
brobrioso di sé alla famiglia", le; «ise di i 
corrigendi, le carceri, gli ospedali, i mn-
nicòmi non rigurgiterebbero cosi, di esseii 
infelici, diseredati, forse cacciati colà sentii 
colpa alcuna. Io vorrei 'che, i primi ad esser 
condannati ai luoghi di pena, alle galere 
fossero gli ubbriaooni, perchè essi sono i 
traditori, i ladri, gli assassinidella sooietÀ. 

Giovanetti imberbi sivedooo passare la 
maggior parte della domenica nelle osterie, 
bevendp, giocando, parlando di tutto. Uno 
scoramento infinito assale l'anima buona 
che Vede, in qu«d giovanetti presto, avvi­
nazzati e seguaci del vizio,' i caldi propiir. 
gnatori delle turpi cose imparate, nell'oste­
ria, i piccoli rivoluzionari, i sanguinàri,'! 
delinquenti del domani: 

Quando al mattino la giovane maestra, 
entrata nella scuola balda di vigoria e di 
speranze, si vede passare dinanzi visini di 
bimbe patite; sofferenti la fame, le busso, 
e visini di fanciulle ahimè I non oso dirlo... 
alooolizzate, coi segni del vino be"vuto ancor 
vivi sulle labbra, si sente cadere le braccia 
e nel segreto della sua anima piange e 
prega,. . . • 

Ah, se tutti coloro che fanno della filan­
tropia vera, non parlo di quelli che lo fanno 
per seguire la moda, meditassero seriamente 
su tanti e tanti mali dell'umana società, e 
sopra tutto su quello dell'alcoolismo, sor­
gente di mille" e mille altri, comprendereb­
bero ohe non e' è tempo da perdere, che 
il lavoro incalza, ohe la piaga s'allarga e 
incancrenisce e che 1' aria s' infetta ogni 
giorno più di miasmi terribili. L'eco del 
dolore e della miseria di tanti infelici per 
colpa altrui, s'alza solenne e poderosa per 
chiedere vendetta a Dio, pietà e sollievo 
ai fratelli, quaggiù sulla terra. 

Una giovani maestra, 
i.i M, , , , -~TT 1,,, ,'WfV'i,A, 

Una famiglia distrutta in due mesi. 
In seguito a denunzia l'autorità giudiziaria 

di S. Etienne ha aperto un'inchiesta sopra 
una serie ili decessi avvenuti in una famì­
glia di affiati agricoltori. Il capo di questa • 
famiglia Antonino Samuel Verot morì il 4 

EfiNESTO MOIELI 
i cattolici del Belgio. 

U1>J:K1<U Via BurtoUni (em S. Crlsitoforo), t/lù aijimte del Siti noi- Orttn-1'\ - Mntrimdo In wmva staglmii 
dello sfalcio avverte la sua nanierosa vlientela che tiene nel suo assortito nef/oxìo F » I e f e P i e t r e Cote 
delle MI6LIOMI i/aalità. 
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bttobfg 190"? e k Idi tìilfl otidtó la tlrfi-
bile serie. Il 12 gennaio dello seoiso aniio 
era morta la suocera di lui, Maria Vèrot. 
L'indomani, 13 gennaio, l'aveva seguita 
nella tomba la moglie del Samuel. Il l7 
febbraio mori la Maria Samuel, sorella del 
capo della famiglia. U 21 luglio seguente 
la signorina Sainiiel andava a raggiungere 
i suoi congiunti ; essa aveva 15 anni. 

Insomma nove mesi bastarono per ster­
minare la famiglia. Bisogna notare ohe 
l'asSe ertditario dei Samuel ammonta a 
400 mila franoHi. Kirono dei parenti che 
abitano altrove, i quali, sorpresi di non 
essere avvertiti dei decessi da altri parenti 
ohe abitavano sul luogo, mossero denunzia 
all'autorità giudiziaria. 

La cosa solleva una grancje impressione 
in paese. E' probabile ohe le autorità or-
dinerarino l'esumazione dei cadaveri. 

MÉMM 
nmummm.. m» 

Orribile disastro ferroviario 
n e l Bl^LGIO. 

Si ha da Anverst* ; Proveniente da Tun-
hout un treno era diretto su un binario di 
scambio peer lasciar passare il treno di­
rotto Anversa-Bruxelles. In seguito ad un 
errore di scambio il treno diretto entrò 
nei binario di acambio giungendo a tutta 
velocità e urtando la coda dell'altro treno. 
Età tale la sua forza e la Sila velocità ohe 
il treno sali sugli ultimi otto vagoni. In 
un istante l'altro treno andò in frantumi. 
Le pareti dei vagoni si staccarono schiac­
ciando i viaggiatori. I paviménti delle vet­
ture del diretto si sprofondarono gettando 
i passeggieri lungo il binario. E' per que­
sta circostanza che non si ebbe un maggior 
ntiméro di vittime. Quasi tutti i viaggiatori 
caduti sulla via rimasero incolumi, invece 
fjuai disgraziati che rimasero imprigionati 
nel treno rimasero letteralmente sohiacoiati. 

Si udirono grida strazianti e disperate. 
Si videro dei viaggiatori lanciati fuori dei 
vagoni fuggire impazziti per la campagna. 

Si sarebbe rinvenuta una mano tagliata 
lo cui dita ai tenevano tuttora strette, un 
orecchio strappato. Si incontrano gravi dif­
ficoltà nella identificazione delle vittime. 
La maggior parte sono contadini e operai. 
Non si possegono carte che possano facili­
tare le identificazioni. Le teste essendo in 
poltiglia è impossibile poterle riconoscere. 
Lungo la vìa si trovarono tri soldati privi 
della testa. 

Le notizie dell' ultimo momento annun­
ciano ohe le vittime sono 38 morti e 79 
feriti. Tre feriti sono morti appena giunti 
all'ospedale di Anversa. 

LEZIONE EVAN6EUCA 

PÈH vkmm muìHu 
L' OÉoio Centrale dsU' tJtìiotìe Popolare 

DomUnioa : 
Xll.mo Signore, 

V. S. certamente conosce, come il Con-
gresSci tìhe testé si tenne dai battolici ita­
liani (28-30 Marzo) in Genova, per inizia­
tiva di questa 0nion6 Popolare, sul tema 
« istruzione ed educazione cristiana del 
popolo», confermato dall'altro pure in Ge­
nova (3-4 Maggio) convocato dall' Dùione 
elettorale — per il successo solenne e con­
corde di esso e per altro coincidenze prov­
videnziali, sia stato accompagnato e se­
guito, non solo fra i Cattolici militanti, 
ma anco in certe sfere piti estesej da ma-
nifestaisioni pubbliche di fede e di senti­
mento religioso confortevolissime, fra cui 
quella di varie Proteste nobili e fmtioìic 
nelle massime città d'Italia da parte' delle 
donne credenti contro il voto di quell'altro 
ormai famoso Congresso femminile di Homa, 
ohe pretese di escludere l'insegnamento 
religioso dallo scuole popolari. 

Tutti i buoni apprezzano nel più alto 
grado questi saggi di risveglio religioso, 
intellettuale e civile del nostro paese ; tanto 
più in quanto si ricollegano ad una serie 
di manifestazioni, or liete or tristi, ma, 
sempre battagliere, per cui anco fra noi 
la preservazione della fede, della morale 
e della cultura cattolica, in una parola gli 
interessi spirituali della nazione, di mezzo 
a quelli stessi sociali e politici di acutis­
sima gravità, accennano a procedere in-
D.mzi a tutti, per decidere se nell' Indo­
mani l'Italia, al pari della Francia, sarà 
cristiana o no. 

L' « Onione popolare » sorta per destare, 
incoraggiare ed educare la coscienza del 
popolo italiano dinanzi ai problemi attuali 
della civiltà cristiana, erède di adempire 
a'ia propria missione e di farsi interprete 
dogli ardentissimi voti comuni, cooperando 
pirchè queste affermazioni parziali di ri-
n isoita spirituale proseguano e si maturino 
e m resultati sistematici e duraturi ; e si 
permette all' uopo il sottoscritto di presen­
tare a Y. S. le seguenti proposte: 

1. Al fine di estendere la odierna mani­
festazione cattolica di protesta contro il 
voto del Congresso femminile di Roma per 
la scuola neutra, •— vogliano le donne oat-

¥iil*ìoni' tìofirt altri eOiigmU' 
éefogenei q sopra il paese in generale. 

if. S. ooinprende come tali preposte, ohe 
W tiriiettontt al sue libero assento ed al 
suo zelo operoso, contribuirebbero a rial­
zare e rassodare in Italia la dignità, 1 di­
ritti e la funzione sobiale della donna cat­
tolica I la quale forse in ogni nazione serba 
tuttora tesori latenti di forze restauratrici 
Sella società in Cristo. 

E' imitile pertanto bhé richiami l'attetì-
zione di V. S., sopra queste proposte) spe­
cialmente sopra la terxa, che intendendo a 
j)reparare uno spontaneo ma generale coor­
dinamento fra le associazioni femminili, 
richiede al più delicata e fervida solleoi-
tudine. B anticipo ringraziamenti in nome 
di lutti i cattolici italiani. 

Maggio 1008. 

Prof. GIUSEPPE TONIOLO 
Presidente dell' « Unione Popolare ». 

Firenze, Uff'. Cent. « Unione Popolare ». 

m 

Socialisti imbroglioni 
A Benevento fu ordinata un inchiesta 

sulle liste elettorali dalla Commissione elet­
torale provinciale « preoccupata — sono le 
pnrole del verbale — dalle denunzie di bro-
g!l e falsi |ierpotrati nella iscrizione di 
inciti elettori negli anni decorsi, ed im-
t"essionata dalle risultanze dell'ordinanza 
fli'Ua Camera di Consiglio di questo Tri­
bunale, con la quale « vieilo accertata la 
fiilaità nei registri e oertiftcati scolastici, 
ed inerente la illegale iscrizione di ben 52 
elettori» come vien detto nella ordinanzìa 
stessa; e dopo aver considerato ohe è in 
p sriodo istruttorio una nuova denunzia per 
Iscrizione fraudolenta di parecchi altri elet-
tnri, fatta presso la 0. È. P. nell'anno dè-
qirso, mercè presentazione di documenti 
filisi; e ohe il procedimento iniziato dal­
l'.uitorità giudiziaria è stato a carico di un 
s'ndaco, di un impiegato comunale e di oom-
p menti la Commissione Comunale eletto-
l'.ile (tutti socialisti), di cui il magistrato, 
riconoscendo il reato, ha dichiarato estinta 
l'azione penale per prescrizione od amni-
st la ». 

La Commissione d'inchiesta, dopo un e-
sime accurato dei documenti, e constata-
z'oni di fatti, ha dovuto rilevare l'esistenza 
v.ira dei brogli e dei falsi denunziati, per 
cui in base a diverse sentenze di Cassa­
zione, circa ì singoli oasi particolari, ha 
deciso la canoBllazione dì ben 199 elettori, 

J dipoti niandal'otto alloi'a S,prendere in 
vettura l'abate Mottet, coadiutore della par-
(ootihia di San Sulpizio ed amico personale 
del poeta, che gì'impartì gli ultimi saora-
taetìti. 

Nato nel 1842, la Sua opera letteraria fu 
vasta; versi, drammi, romanzi, novelle, 
oritiohe eoo. E fu lo scrittote della vita 
vissuta, il poeta della vita contemporanea 
Mlie sue bellezze, nelle sue grandezze, 
ilei suoi dolori. Perciò non fu solo stimato 
ina amato anchtì da coloro ohe non ìivetano 
le sue oonvifazidni politicha e rsiligiose. 

OomeBrttnetlére, come Sully PrUtìHomme, 
come Ketè, come Huysmans, come Bourget 
— Frencesoo Ooppée è un convertito. Con­
vcrtito, ddpo gli smarrimenti tra le idee 
filosofiche del tempo, illa fede degli avi. 

« Nessuno di noi ò assolutamente ateo, 
totalmente materialista... Invano facciamo 
gli sjiiriti forti. Non siamo sicuri di nulla... 

L'ignote ohe ci attornia, il mistertì della 
vita e della morte sono tanto terribili 1 » 
— scriveva pgli nei momenti della sua 
orisi religiosa ; e ritornò a quella fede, a 
quel Dìo che così eloquentemente illustrò 
e difase nei suoi suol ultimi atìni e ohe 
suggellò morendo della morte dei giusti. 

0 anime piccole, specchiatevi nelle animo 
grandi ! 0 coscienze fatue, ammaestratevi 
sulle oosoÌEsaze fòrti I Altro ohe dire ohe la 
ffde è degli ignoranti! 

Due cicchi guariti. 
Era strettamente necessario ohe i Giudei 

credessero in Gesù Cristo Figliuolo di Dio 
e vero Messia, come è assolutamente nèces-
Siirio il creder ciò anche per noi, so vo­
gliamo salute. Per questo Egli faceva tanti 
miracoli, acciocché vinti dall'evidenza, cre­
dessero in Lui almeno in forza della opera 
< he vedevano. 

Aveva Gesù richiamata alla vita la fan­
ciulla del principe della sinagoga: «e par­
tendosi di là, due ciechi lo seguitarono, 
gridando e dicendo: Abbi pietà di noi, fi­
gliuolo di Davide ! » 

Due ciechi che non vedevano uè la per­
sona di Gesù n6 i suoi miracoli, credono 
in Lui, solo perchè ne avevano udito dagli 
B1 ri le meraviglie, e col chiamarlo figliuolo 
di Davide, con questo solo professano di 
ci-ederlo per vero Messia, giacche così co­
munemente s'intendeva il Messia, l'aspet-
tiito discendente di Davide. I Farisei e gli 
a Itri increduli accecarono sé stessi per non 
vedere. 

«E quando egli fu venuto in casa (eioè 
in casa di Pietro), quei ciechi si accosta­
rono a Lui. » —-Li lasciò dunque gridare 
e pregare lungo tutto quel tragitto. 

«E Gesù disse loro: Credete voi eh' io 
possa farvi quanto bramate?» — Gesù co­
nosceva bene e vedeva la loro fede; ma 
voile ohe la professassero anohe a parole. 

«Essi gli risposero: Sì, certo, Signore. 
Allora egli toccò i loro occhi dicendo: Vi 
sia fatto secóndo la vostra fede. E gli occhi 
loro furono aperti. 

« Gesù poi fece loro un severo divieto, 
diceiido: Guardate che ninno lo sappia. Ma 
essi, lisciti fuori, lo divulgarono per tutto 
ijuei paese. » 

Era la gratitudine, era la vivissima loro 
gioia per la vista con sì gran portento ri­
cuperata ohe non permetteva loro di tacere. 
Furono per questo disobbedienti ? Oh, no ; 
giacché queste non era proprio un precetto, 
ma dimostrava l'animo mansuetissimo dei 
Signore ohe desiderava non si facesse chiasso, 
sia per non eccitare maggiormente l'invidia 
dei Farisei, sia perchè le turbe non lo ac­
clamassero per re. Oh, il fine di Gesù Cri­
sto era lien più alto: salvare le anime: i 
miracoli erano soltanto mezzo a conseguir 
questo fine. Aprire gli occhi per illuminare 
le menti: risuscitare i morti per ridonare 
la grazia ai peccatori ! 

Se noi lo preghiamo, sarà tanto più pro­
penso a iiar grazia sì bone al corpo, ma più 
«He anime. 

«mi e registri,, scolastici ; 38 per mai av­
venuto cambiamento di domicilio o per 
cimbiamento di domicilio malfatto ; 27, già 
isoritti dalla Corte di appello, per mancata 
esibizione di titoli e documenti, sulla cui 
sincerità si ha ragione a dubitare, come 
si e potuto constatare per alcuni iscritti 
pur essondo minorenni; e il rimanente per 
il regolare titolo di capacità. 

il primo Congresso internazionale 
contro Xsi immoral i tà 

e propriamente : 71 perchè iscritti iu^base 
toliolie nelle regioni rimaste ancora estra- di certificati •iritpgralm'énte falsi o in 'se-
noe a quel moto, inviare la Iwo personale g'iito'di falsiaoazioui in processi verbali di 
aJesione o al Comitato delle dame romane 
(presso Corriere d'Italia) o alla Federazione 
femminile di Milano (Via Dogana 2) o alla 
Sioietà per la Protezione della Giovine in 
Torino (Via Santa Teresa, 15), o presso le 
Signore di Bergamo (Casa del popolo) ov­
vero prendere una inimatiiìa propria locale, 
sulle tracoie di que' degnissimi esempi. Ma 
ciò con urgente alacrità la quale darà più 
vibrata espressione alla iniziativa stessa. 

2, Allo scopo ulteriore ohe la generale 
manifestazione, meglio conferisca ad uni­
ficare la coscienza religiosa e civile del 
passo in proposito, le Società, comitati o 
singole persone ohe abbiano preso o stiano 
per prendere simili iniziative, abbiano la 
compiaeenxa di comunicare all'Unione Po­
polare in Firenze (Canto dei Nelli, 9) il 
nome del sodalizio, del Comitato o della 
persona che la protesta promosse, e il nu-
ìiiero delle sottoscrittrici di essa, affinchè 
colla pubblicazione statistica del resultato 
oimplessivo meglio rimanga scolpita la 
grandezza e solennità di tale dimostrazione 
nazionale. 

3. Finalmente all' intento di predisporre 
una più facile e stabile intesa fra le dònne 
cattoliche d'Italia, non solo per occasioni 
passeggere (come questa per la scuola, e 
altra volta contro il divorzio), ma in modo 
normale e continuato, — si pregano viva­
mente le Assoeiaxioni femminili cattoliche 
ohe trovansi costituite per qualunque fine 
di religione, di pietà, di carità e benefi­
cenza, di istruzione, di difesa legale, di 
tutela della moralità privata e pubblica, 
di propaganda cristiana fra lo operaio, di 
collocamento e organizzazione di lavoratrici 
dell'ago a delle industrie ecc., di infor­
mare del proprio liiglo della propria sede 
ed indirizzo esatto, e della Presidenza ri­
spettiva la Unione popolare stessa. E ciò 
al fine, che 1' Unione stessa (avvertasi 
bene), senza la menoma diminuzione della 
piena loro libertà, possa — agevolare fra 
tutto le associazioni stesse femminili, le 
mtUue conoscente, informaxioni e corri­
spondente ; - e quando queste lo deside­
rassero, por mezzo dell' Unione popolare 
medesima, possano in avvenire prontamente 
concordarsi, sia per un qualunque atto 
eollettiro nel pubblico (come questo della 
scuola cristiana), sia ancora per una con 
vocazione eventuale di un Cmigresso di 
do?me cattolichs, o per dispiegare una in­
fluenza rispettata od efiicace dello loro con-

Si è chiuso a Parigi il primo Congresso 
internazionale contro la pornografi». Era 
stato convocato dal senatore Bóreoger nella 
sala del Museo sociale. E più di 150 oo'n-
gi'essisti avevano risposto all'appello ve­
nendo da tutte le nazioni : dalla Svizzera, 
dalla Germania, dal Belgio, dall' Italia, 
(Jiili' Inghilterra, dalla Danimarca, dall'Au­
stria, dall'Olanda e perfino dalla Norvegia. 

Il senatore Bórenger, aprendo il Con­
gresso, disse: 

« Nonostante le tristezze dell'ora presente 
— esclamò il Bnrenger — nonostante il 
presente egoismo, la generale indifferenza, 
r indebolimeato delle credenze, le agita­
zioni politiche, in ogni paese esiste una 
accolta di uomini e di donne la quale trova 
nell' idea morale l'ispirazione della propria 
coscienza e della propria condotta. Il male 
ohe noi dobbiamo combattere uniti è uno 
dei più gravi del nostro-tempo. SI ha un 
bel deridere la decenza, si ha un bel met­
tere in ridicolo il pudore : sono e saranno 
ancora per molto tempo i buoni costumi 
quelli ohe formeranno lo migliori garanzie 
dell'onore e della probità individuale, ohe 
costituiranno il fondamento dei popoli e la 
forza degli Stati. L' opinione pubblica di­
vertita, ma non pervertita, daile strane 
tesi di coloro ohe pretendono rovesciare la 
morale antica, continua a tenere in gran 
stima gli uomini ed i popoli che predicano 
la virtù ». 

Scopo prinóipalo del Congresso fu quello 
di oonohittdefe un accordo internazionale 
per reprimere con oiisure eccezionali la 
preparazione e la vendita aperta o olando-
stina di cartoline, disegni e libri licenziosi. 

FABBRI, mìkìkm 
Pooo fa mi capitò sott' occhio il vostro 

giornale del 3 maggio corrente, in cui tro­
vili pubblicata una nobile e vigorosa lettera 
di 0. Mattiussi di Martignaoco, riguardo 
ai fabbri di campagna, col titolo : Fabbri, 
a voi! 

Nella speranza che altri più competènti 
di me, abbiano fatto ciò ohe io faccio cjui, 
voglio dare pubblico plauso e appbggiare, 
aderendo, alla proposta ohe l'egregio Mat­
tiussi fece in questa sua, e piando di cuore, 
p Tchò con questa, stigmatizzandola con 
n venti e giuste parole, svelò l'ignoranza, 
la stupida invidia e la spieiata concorrenza 
ohe tra noi fabbri di campagna usiamo, 
por assicurare i Lavori e le simpatie di 
nuovi clienti, rinvilendo così i prezzi dei 
pi'opri manufatti non solo fino a rimetterci 
1' utile del lavoro ma, in certi oasi, anche 
il valore del materiale, tradendo cosi i 
nostri figli e vivendo nella desolante miseria. 
C se pur troppo vere ! 

Biportandomi alle parole e alla proposta 
d U' egregio Mattiu&si anch' io, o oolleghi 
tii Ijbri, vi rijieto il suo grido : Uniamoci ! 
Sì : uniai^goi. La nostra piasse di operai 
non sia là'fiiù ne|i'è'ttà/ "nòti sia proprio 
r ultima a dimostrarsi ancora ignorante e 
retrograda. 

Uniamoci perchè il progresso dei tethpi 
nuovi lo vuole. 

Imitiamo, assecondiamo, i riostti compa­
gni di altre classi già organizzate. 

Ci procureremo così un miglioramento 
economico se non per noi, per i nostri figli. 

Come uuiamo molte e svariate scheggio 
di ferro, ohe facendole ebollire coli'aiuto 
d 11' incudine e del martello, le fondiamo 
in un unico pezzo, più buono, più resi­
stente, così noi ooll'aiuto dell'organizza-
z'-me, uniti e rinforzati, possiamo lottare 
ppu un avvenire economico migliore, pro­
curandoci la pace fraterna, e la prosperità. 

Certo, sparsi Come siamo in quasi tutti 
i paesi della Provincia, ardua è l'impresa 
d'n'organizzarsi, ma non tanto difficile e 
non impossibile. 

Kingrazio, infine, l'egregio summentovato 
Mittiussi, per la pubblica mahifestaziono 
della sua idea, che è anche la mia, ê  au­
guro ohe questo nostro comune desiitorio 
possa essere in breve un fatto compiuto. 

Buttrio, 10 maggio 1008. 
O. B, Maestndti fabbro. 

Nel prossimo numero pubblicheremo in 
proposito un'altra lettera del Mattiussi. 

Francesco Coppée 
Sabato alle Vi, dopo dolorosa e lunga 

malattia — un cancro alla bocca — mo»' 
riva a Parigi il grande poeta Francesco 
Goppéo. Sul punto dell'agonia, non po­
tendo più articolare una parola, chiese 
a gesti una matita e manifestò per iscritto 
il desiderio dì ricevere i conforti religiosi. 

La prima decade delle campagne. 
Beco il riepilogo delle notizie agrario 

della prima decade di maggio : Le condi­
zioni, delle varie culture agricole sono as-' 
sai buone nell' alta Italia, 1' aumento della 
temperatura e il tempo bello favorirono la 
vogetazionej il cui sviluppo era in ritardo 
rispetto alla stagione avanzata. Promettenti 
Sono i pascoli ed i prati, prossimi alla 
fiiloiatura: i gelsi sono arricohiti di fo-
g lame e i bachi da seta sono nati ovun­
que ed in taluni luoghi si trovano già alla 
prima muta. Delle condizioni meteorologi-
ohe di questa decade si avvantaggiarono 
anohe sensìbilmente le campagne dell'Italia 
media, quelle della regione meridionale e 
mediterranea e della penisola Salentina. 
Al centro fu ripresa attivamente la semina 
del granoturco finora ritardati per il tempo 
contrario. Si difetta di umidità in qualche 
luogo delle Marche e nella provincia di 
Foggia, dove si lamenta anche qualche 
danno arrecato ai frumenti da fiuti venti 
meridionali. Lo stato dei campi ai maur 
tiene buono in Sicilia. In Sardegna lo terre 
della provìncia di Sassari necessitano di 
pioggia. lift vite vegeta rigogliosa in tutto 
il régno. Al sud 5 incominciata la falcia­
tura dei prati con prodotto in complesso 
sodrìis facente. 
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- S. PIETRO AL NATÌSONH. 
Uii Indendio gràvissiitio. 

OttàrttaÉllà lire tìl dàHni! 
Mezz'ora prima della mezzanotte del 22 

scoppiava Un terribile incendio nei molini a 
cilindro del sigi Guband Antonio. Vi ac­
corse,,'Si può dire, tutta S. Pietro, che i 
segaàll dell' Inoeindio teri'ibilè avèa destato 
e fatto uscire dai letti. 

Ma di fidente a quella nlontagna di fucoo 
e di fumo ohe si levava al cielo, BlidandD 
quasi le forze umane, ; nulla si potè fare. 
I bei molini furono ridotti ad un mucchio 
di macerie, le mura vennero smaatallate 
dal fuoco divoratore, le macchine distrutte. 

Lo spettacolo ohe si offre ora ai nume­
rosi curiosi che si recano sul luogo del 
disastro è dei p'iil desolatiti. 

Ancora non , si è potuta oompi'endere là 
causa dell' incendio. 

Il danno ascéndetà dàlie 70 alle 80 mila 
lire, assicurato peraltro. 

tCÌLMfiZZO. 
I l Fonte axù. Tagliameuto. 
Il Consorzio per il costruendo Ponte sul 

Tagliamento tra Gavazzo e Yerzegnis,'riu­
nitosi quest'oggi nel palazzo Municipale, 
ha approvato il progetto del ponte stesso, 
compilato dagli ingegneri Calligaris e Movo. 
II ponte costrutto, tutto in pietra, appig-
gerà a sinistra sulla costa della fabbrica 
ed a destra sulle roooìe cli,I)'A.voii8; esso 
avrà la lunghezza complessiva di metri 
403i con 24 arcate. La spesa pr6'«'entiv!.ta 
è di L. 850.000, Il Consorzio nella seduta 
ultima, dietro consiglio della Prefattuia, 
ha modi&cati alcuni articoli del regola­
mento relativo è ciò per dar facoltà alla 
locale Cooperativa di lavoro di concorrere 
all'asta di questo importante lavoro. 

GEMONA. 
I ìsaaohi dèlie scuole. 
Essendo andata deserta la licitazione pri­

vata del 4 oorr, tra i falegnami del nostro 
Comune per la costruzione di N. 415 ban­
chi per le coatre scuole, quest'oggi il Mu­
nicipio commetteva la detta fornitura al 
sig. Litigi Nigria di Tobia d'Ampezzo VOI so 
il corrispettivo di L. .5230 é cioè di L. 270 
inferiore aV dato della licitazione. 

Secesso. 
Lunedi corr. 18 serenamente cessava^ di 

vivere la signora Eosa Angeli ved. Martina 
suocera deLsig. .Gio. Ba,tta .Della Marina 
ex sindaco di Géniona e noto impf èsario di 
costruzioni nella vostra città. 

Fu donna di preclare virtù e la sua di­
partita venne compianta da tutti. Alla de­
solata famiglia le nostre piiì vive condo­
glianze. 

OODROIPO. 
Orario scolastico. 
Per deliberazione di questa Giunta Mu­

nicipale a partire dal 25 corr, l'orario sco­
lastico rimane fissato dalle ore 3 alle 10 
e dalle 16 allo 18 gli 11 corsi por inferiore, 
protraendosi nel mattino fino alle 11 esclu­
sivamente per la classe terza. E' lasciato 
poi al criterio del direttore sig. Lazzari ni 
il disporre come meglio crede per lo svol­
gimento delle lezioni del corso superiore. 

inafSameuto stradale. 
Anche per questo servizio sappiamo che 

questa Giunta Municipale ha provveduto 
perchè venga effettuato sollecitamente. Ve 
ne era davvero bisogno. 

NIMIS. 
Gravissimo incendio. 
Nella casa del signor Giacomo Cesohia, 

noto proprietario della locale antica disi il-
leria Oeschia, si sviluppava un gravissimo 
incendio che rovinò due carri di fieno, tre 
onoie di seme bachi ohe stavano già alla 
terza muta, parecchi quintali di crèmor 
tartaro ed altro fieno aiieora che stava al 
piano superiore. Fu vera fortuna se si potè 
circoscrivere l'incendio ed impedire ohe si 
comunicasse alla distilleria. 

Il danno, assicurato, é molto grave. 
TOREBANO. 

Morto per via. 
L'altro.ieri, verso le trepom. sulla pub­

blica strada, cadeva quasi fulminato certo 
Valentino l'olladori d'anni 00, ombrellaio 
girovago di Eesia domiciliato a Faedis. 

II disgraziato era dedito al vino e aveva 
girato cantando tutto il giorno per le oste­
rie del paese, quando fu colpito da emor-
gia cerebrale. 

, Ecco gli effetti del vino 1 
NESPOLEDO. 

Fiuierali. 
E' morto il nostro amatissimo cappellano 

don Antonio Ferigutti; e i funerali ri\i-
scirono imiioneuti. L' intera popolazione 
di Nospoledo abbandonò i lavori pur di 
prender parte all'accompagnamento doU'a-
matisaimo suo cappoUano. E ben 19 siicsr-
doti intervennero. 

E tra questi : Parroci di Campoformido, 
di Carpeneto, del SS. Redentore di Udine, 
di Palazzolo dello Stella, di Flaibano e i 
cappellani di Galleriano, di Orguano, di 
Qrions di Sedegliano, di Samardenohia, di 
Poiizuolo, di 'i/illaorba, di Pozzeoeo ed nitri 
di cui mi sfugge il nome. Non mancarono 
gli intimi suoi amici nelle persone di don 
angelo Venturini, Zorzi Raimondo, Tofl'o-

létii Giuseppe, G. Bathài-B J .yaritì;.Jigriort 
di Odine amiche di stia fatniglià. fiite!'-
vèntie pure il desolato, cognato suo, venuto 
eàpfessamente dalla'Btìtìl/:> :. i'I, ^ J':^ 

tìàlla Chiesa parata a gramaglie il Bev. 
Cleto si poÉò alla famiglia preoedtito dagli 
ein'ólemi relig'iosi e séguito da una massa 
fitta di popolò con torci. Fatte le prèoi di 
rito, la bafa uscì dalla Casa Canonica, per­
córrendo prooessionalmento l'intero paese 
abcompagnata dalla Banda Cattolica di 
Boi-tiolo. 

Celebrante il m.. rev; parroco,,di Ba^a-
gliàpenta, assistito dai sacerdoti Monài dori 
Giotiinni e Riga don G. Batta, fu cantata 
ih organo la messa del Palatini: teriiiinàta 
la quale feoesi il trasporto al Oiinitàro. 

Dimostrazione più,imponente non poteva 
farsi e la cara memoria del defunto sao. 
Ferigutti rimarrà perenne nel ouorS della 
popolazione di Nespoledo. 

Sia pace all'anima sua. 
S. PIETRO DI RA60GNA. 

Xuceiidio clo3ilÀto dai nìiliti del gciiiiò. 
Giovedì sera circa le nove non si sa come, 

sòoppiava un incendio in una stanza ri­
piana di foglie,secche di proprietà'di Tis-
sino Pietro, e un intero gruppo di case ne 
sarebbe andato distrutto trovandosi gli uo-
càini all'Estero e mancando il paese d'ac­
qua, se non fossero aocorsi i soldati del 
genio qui distanza ^er le fortifloazibrii i 
quali sotto le istruzioni del loro Capitano 
domarono il fuoco. è cosi non Si ebbe a 
lamentare la minima disgrazia. Un plauso 
ben meritato ai coraggiosi soldati od ai 
bravi uflìoiali, e una nota di biasimo al­
l'autorità ohe lascia questi fiorenti paesi 
privi d'acqua con relative malattie e '»u-
seguenze. 

ENTBSANO 
Fóliuine inoeudiario. 

: Verso,le 2.ant.. di sabato 23 si scatenò 
lin fulmine suU'aja in aflltto da Molino 'l'o-
bia e f.o di proprietà 0. Enrico di Collo-
redo. In tìu momeuto il fuoco divampò tìo-
rhunicandòsi alla stalla attigiia, è fu uh, 
vero miracolo fe si poterono salvare i taìiti 
animali ehei èiràno neÙà stalla. Per il pronto 
acoorreré dei terrazzani (giunse gente an­
che dai paesi Umitrofl) sì polo con graye 
pericolo isolare 1'iubeudiOj salvandd il ifc 
cale di àbitaziohè. , ,, , 

Il daciììo Si aggira sulle Li 7000. E' a«i-
diourato. 

FOIî GARIA. 
Echi delle elèaiòU, 
Giungo notizia dà Roma che là quatta to? 

zioue del Consiglio di Stato ha dichiarata 
irricevibile il ricorso prodótto dà Leonardo' 
Ortali ed altri óontró la deoisioné della 
Giunta provinciale amministrativa di Udì ne 
dal 30 ottobre 1906 con la quale vennero 
annullate le elezióni parziali amministrative 
avvenute in Forgaria. 

BUIA. 
Fiori d'arancio. 
L'egregio sig. Marco Venohiarutti di 

Osoppo mercoledì impalmò la gentil signo­
rina Angelifaa Sàvonifti. 

Dopo un rinfresco in cas», Savonitti gli 
1S508Ì pàrtiroho pel viaggio di nozze. 
, Ieri séta purè in casa Sàvonitti ebbe 
luogo un banchetto ' per festeggiare il ri­
tornò del viaggio di nozze del sig. Emilio. 

Vivissimi auguri agli sposi e rispettive 
famiglie. F. 

H0Mto^MMiiÉii 

Uniamo a questi anche i nostri auguri. 
«. d. r. 

S. GIOVANNI (CASARSA) 
: Istitazioni economico-sociali, 

Di qviesti giórni S. Giovanni ha iiiiiugu-
iato lin Càselfióio ed un Jórnó Gòópeiàtivo. 
Quella popoljiziona eminentemente agricola, 
che ha portato, colla più intensa cS'tui'a, 
la sua produzione al punto iaassimo, ha il 
vanto di possedere due istituzioni modello, 
forse le più perfette dèi genere. 

Il Caseificio, eseguitò secondo tutte le 
esigenze della tecnica, possiede maochme 
modernissime, ed ha adottato, pel suo fun-
ziooaraenlpj il Distributore del fuoco bre­
vettato della Ditta Pasquale Tremonti di 
Odine, tanto meritamente premiato nelle 
ultime esposizioni con medaglia d'oro. Con 
questo sistema si cura l'economia, la net­
tezza la più assoluta e la migliore maniera 
di lavorazione del latte. 

II. Forno pure por saggia disposizione ed 
ampiezza di locali, pel modo di costruzione, 
pel macchinario, va annoverato tra i più 
perfetti della Provincia. 

Cól fiorire della concordia, dell'unione 
(al cui conseguimento si era tanto adope­
rato r egregio signor Emilio Zuccheri, il 
quale per censo, bontà d'animo e per la 
beueflconza ohe a larga mano spando si. 
gnorilmente intorno a se, ò tanto stimato 
ed amato da tutti). San Giovanni ha po­
tuto assurgere ad un posto invidiato, Om-
mettendo cerimonie ollioiali, discorsi, ban-
clietti, con cristiano e gentile pensiero si 
volle festeggiare la data con una larga di-
stribuzicue di ilauaro 0 di pano ni poveri. 

Anima di tutte queste benefiche istitu­
zioni è il signor Dante Pretto, il quale 
con grande intelletto d'amore, si dedica 
tutto al bene dei suo paese. 

In questa circostanza ò stato telegrafato 
a Re : 

« Ministro Tieal Gasa Roma, 
Inaugurandosi Oasoifloio n Forno Ooope-

*flti1^8;tJt|ttBtej:p(8gJaM0,fB;-beHes89l!6JÌHdit̂ ^ 
tiome ..miê : Atìmftjstraziom presento Aufiji. 
sto Mòjilrba . otpà|gÌó fleyozìonS,; bene auS' 
sploinSd • getiiill ? iSiMtóiVà' Èul Maestà^ 
favóre agricoltura ògnór .crescente prospe­
rità ,|iàìitìilatói PregS.ttSsfi tempo dal Cielo, 
amatissimo tìe lungti anni felioi. 

'. Sao. ./«cojjo jo i presidente ». 
• Stia tyBtà'fitìli'Itìbitti iiliondere cosi: 

« Sacerdote Jaoopd Jop prssidetiU Àinmini-
stramoni Oaseifieio e ffùrho cooperativo. 
Il,gentile omaggio di cui Ella si. rese 

interprete nella odieriia festa inaugurale, è 
giunto bene accetto al nostro Sovrano ohe; 
ringraziando del pensiero sollecitò e devoto 
forma voti cordiali per la 'riuspita della' 
iniziativa sòrta con si lodevoli intehti. 

Il Ministro Ponxio Vàglia *. 
A Sua Eccellenza Mons. VeaoóVo fu spe­

dito quésto, telegramma : «Ottenuta pabS 
con unione forze divise dopo inaiigurazióne 
Caseificio oggiapreai nuovo-forno ooopei-a-
.tivo con larga distribuzione di danaro e 
pane ai poveri. Nóme due Amministrazioni 
presento omaggio devozione implorando Sua 
benediziotìe sopra concordia a inaggiore 
prosperità nostre bòneflbhe istituzioni eeo-
•nomiohe. ^ Sac. Jop. » 

Si ebbe la risposta seguente : 
«Lieto unione forze divise cementata 

elargiziotie carità cristiana ringrazio om.ig-
gio. Benedico concordia beile augurando 
avvenire. • • Francesoo 'Vescovo ». 

Cronaca cittadina 

Fìiialiiite siamo entrati in primavera. 
Passar improvvisamente dall'inverno al­

l'estate non è la cosa più gradita: saltar 
a pie pari la più bella stagione dell'anno, 
la primavera, fa male, sinoerimente. E que­
st'anno noi dalle pioggie invernali ohe per­
durarono da metà febbraio fino a qu.igl 
tutto aprile eravamo piombati in piena 
estate grazie alle quattro settimane di sic­
cità perfetta che ci deliziarono in questo 
mese di maggio. Ma preannunciata da uiia 
inafflat» di venerdì notte, : la notte di sa­
bato fu u n varo dilutiò ohe fece preci|)i-
tare la OóJÓtlnina del tèrihotoettò, dòn granile 
coiisolazique dei polmoni e dei pori della 
nostra pelle. 

Però non ogni bene viene senza miocere 
àlqjiianto. • , . , 

Qùfestà preoipitaziohé attnóSferica fu al­
trove assai seria. Sòi-iyótiOi per esémpio, 
,da„BBjlinzona: 

8iise|nalauo i gravissimi effetti del mal­
tèmpo in tutta la SvizS;eff|,:: grandine|,n6\9, 
piogeié; tofrènzìalij ygtìtii'••i-oviuóso"siàltor-'• 
•nano incessantemente. Il tertiiómetro Vóneidl 
otto a mezzodì segiiava38 gratti sopra zero; 
stamane quattro soltanto éÉtàséra eràqunsi 
a zero. Nelle vallate superióri nevica come 
di grande inverno,, e a Glàrona e in altre 
regioni la grandine ha distrutto i raóoolri. 
Numerosi incendi sono stati causati dal 
fulmine e il bestiame è rimasto ucciso nelle 
stalle. Le comunicazioni telegrafiche, tele­
foniche e postali sono interrotte: la bufera 
continua. 

E da Berna : Le nevicate che cadono 
nella maggior parte della Svizzera costi­
tuiscono un vero disastro per le campagne 
Nelle foreste i danni sono considerevoli. I 
trèni subiscono ritardi considerevoli. In 
pareoolii luoghi vi sono stati degli accidenti 
mortali causati dalla rottura, di conduttóri 
elettrici 0 da omtatto dì fili elettrici, 

E da Grenoble, in data di lunedi, si ha 
che in seguito ad un violento nragaiio la 
temperatura si è notevolmente abbassala. 
La neve copre le alture. 

Si seguala la neve da altre Inoalità della 
Francia. Non,è la sola Svizzera e la s ia 
Francia danneggiata dal maltempo. Domeoioa 
mattina a Novara si è avvertita una foite 
spossa .di terremoto sussultorio, A Ooggiola 
la piena del Sessera distrusse il ponte nella 
regione Santoni segregando il paese dalia 
ferrovia e danneggiando le strade e gli 0-
pifici. Anche la piena del Sósir̂  reca gravi 
danni. Le grandinate danneggiano grande­
mente le campagne. La temperatura è scesa 
da 30 a 11 gradi. 

Nell'Alta Loira, nel Cantal, nel Giura e 
nella Cevoune è segnalata la neve. 

Al eolle delle Faucille domenica era 
alta 25 om. 

Una vecchia squilibrata di Fàedis che 
va a piedi lin a Venezia. 
L'altra sera a Venezia, due guardie di 

città a' imbatterono in Barbarla delle Tele, 
in una donna strana nell'aspetto e nel co­
stume lacero e sporco. 

Era una donna sulla sessantina, magra, 
ohe si trascinava stentamente, camminando 
a piedi scalzi 0 tenendo stretto un paio di 
babuoce sotto l'ascella. 

Si avanzava incerta del cammino e liiasui-
eando delle frasi soonneese. 

Lo guardie l'avvicinarono. 
— Da dove venite? -- domandarono. 
~ 16 ! ò uoi la in glesie ! — rispose la 

donna parlando il linguaggio del Friuli. 
— Volete andar in chiosa V Vi aocMmua-

gneremo ! - - replicarono le guardie nhe co­
minciavano a oorapreudove di aver dinanzi 
una povera squilibrata. 

— Ma da dove venite? 
— lo 0 soi di Faodis, e i> ai fat diits la 

strade a pit par Iti in glesio! No solo a 
VignesieV 

— Siete a Venezia sì — soggiunsero le 
guardie iutorpietando alla 'meglio il friu-

laìift-«i-a pblotó,sietè,;giilti(8,ft!i ,,(}Ul w 
aite óoii,noi. 
, .L'àtóóifipàgnsròiiò alla .questiiia e poi 

àll'blpe|sla oivilé. • 
: :LS povera, dohnà: ohe è: défta Rósa Siò-
òim,,,di àhriì,56, dà taèdis, fehne ricove­
rata ih sala dì custodia.. 
Là caccia per l'anno vetfatoriO 19Òà>é9. 

La Deputazione Provinciale, con sanziohè 
ptófettiziaj .rende, noto : . . ' 

Iv Là'tìàCblà, còl Blciló S l'iictìéilagib'àé 
con reti, Ittotìl, vischio ed altri artifizi addò 
permesse dal 15 a|ost& a tutto 31: aib&tìsbti 
1908, eccettuate 1 • 

.(«) là òaóoia Colla spingarda. Che Si a-
pt'irà Sólo Bel giorno l5 Óttabile 1908; 

b) la óaooia col fiitìilé degli tloatìUi pa­
lustri ed aoqliatici e della bétìcaeoia, óKé ai 
chiuderà col 30 aprila iSOS; 

e) la daeoia col fucile del oapi-ioltì e del 
oamosoio òhe ài chiuderà col 30 nóVeiiibfe 
1808; : 

d) là caccia col fucile — mediante ri­
chiamo del gufo reale, in località flssè — 
degli uccèlli rapaci e di corvi e cornacchia 
ohe resta sempre permessa ; 

_ Sono assolutamente proibiti in ogni tetfapo 
dell'anno l'asporto, la manomisaiopel e la 
véndita di nidi e di covate — salvo, per 
l'asporto e per la mandttiissidùej il caso di 
giustificata neoéisità; — e Sono pute proi­
bite la compera e la vendit» di Oaòoiag-
gìone e di uccellagione duràute l'èpoba in 
olii l'esercizio della bacDia è rispettiva­
mente vietato; ; 

3. La caccia della lepre, del oatiilbaoio e , 
del capriolo è sempre proibita dovè il ter--
reno è coperto di neve. ,; 

Ahcoì'a del Pròcèsèd di P^ftÌÈhohe, 
Gii iijipàtati condótti à Venezia.^ 

Il processo l?orniz e Compagni,, come già, 
sbriVèmnltì; sî  dìtódterà' allò AsSiée -tir f i : ' 
riezia agli ultiliii del Vtóiilfò ttìSae di giu­
gno, figurando ultimo nel ruolo: ' 
: Al giudizio dei giurati si, pcósentBranno 

gli accusati tutti attualmente' in arrèsto. 
Vien fatta eccezione pel colitumace Pitton 
pel quale resta ferma la condanna a 30 
anni di reclusione,e pel Fantuzzi, Tomaso 
il quale, .èssendo statô ^ assolto dai giurati 
di Udine non avrà più alcuna noia da 
parte della giustizia.,, 
,. L'altro giorno poi tuiti gì'itbplittìti 
vennero tradotti a mezzo del solito vagoiie 
cellulare alle carceri di Venezia; 
' Poca gente si trovava ella stazione stà--
mattina e pochissimi s'accorsero del 'fatto. • 

Gli accusati, ammanettati, erano acca-
éaiàtissimi; 

hnl PBilepagp l̂ azloii a l i r É i 
Riduzioni ferroviarie per Torìiio. 

; 1̂1 -sottBSomitató; della aostraidiocCsi per 
il,Pellegrinaggio popolare a'Lourdes (13, • 
li) agosto) prpaioégó dall'orgaiiiziia^iotte iif- -
fidiate Naziòhiià Pro Palestina '^t Lourdes 
si è vivamètìid: ìbté'reSAto prbstò la dire­
zione generale delle ferrovie di Stato onde 
ottenere un ribassò forte pót la peroufrenza 
{Jdine-Torino e viceversa. Le, pratiolie eb­
bero un. éSìib felice. Ihfàtti ilioapo afef'séb-
Vizio Vitl.dj F.:, db Rófetój rispbtó che 
èdnqederà ,un doppio ribasso : l'uno,in pro­
porzione aii^éttà della diStanz'aj ' à bóndi- ! 
zióni più favorevoli che non quello della 
tariffa differenziale ; l'altro in proporzione 
diretta del numero dei péltegrini, ooinin-
biando, dalla base di 2Ì5.. In qiièsto modo 
le spese dì viaggio (ohe per il percorso 
Torino-Lourdes e viceversa —• compreso 
vitto e aleggio — sono di sole L. 75 più 
L. B per la tèsseî à) saranno lievemente 
aumentate par il pijrqorso Ddine:Torino e 
viceversa. 

l\ Comitato ed il sottooomitato non per­
donano a fatiche per rendere più facile e 
comodo il pellegrinaggio a Lourdes. Ha di­
ritto però a,cl avèfé per cooperàiriCi .tutte 
le persone buone, onde far sì eie il Pelle­
grinaggio debba' riusciva dégno ,dél ^pòpolo 
friulano in quest'anno giubilare delle ap-
pariziotii dell' Iiiiihaoolatà;. 
: Sa a Lourdes la Madre Celeste è larga di 
favori e dì prodigi, si S perchè vUole tìh-
focoiat'd la fede ed i óbstiìmi ortetiani : pel­
legrinare nei luoghi da Lei bènadetti e faî  
occorrere quanti più possono è un coope­
rare all'esecuzione del suo piano divino. 

Fratellanza S V U L . . ipplitata ài M I . 
Mondano da Bologna,: 
Nelle campagne di Crespellàno, di An­

gola e di Castelfranco il moviménto di di­
stacco dei contadini dalle leghe va allar­
gandosi ed accentuandosi. I contadini ohe 
non vogliono più essere sfrtittati dai capo­
rioni delle leghe, si riuaisoouO in Fratel­
lanze coloniche. 

Contro queste fratellanze coloniche e con­
tro gli aderenti ad esse l'Ira dei leghisti 
è grande e si manifesta con decreti di boi­
cottaggi. 

Ma non è solo contro i vivi che si pro­
clama il boìootitggio ; asso è spinto al grot­
tesco, boicottando auolie i morti. 

Ad Angola moriva giorni sóiio una donna 
di corta faraigUii Marchesini. I Marchesini 
che prima erano isoritti alla lega, se ne 
orano staccati, entrando a far parte della 
Fratellanza economica, 6 però contro di essi 
era stato proclamato il boicottaggio. 

Orbene, alla famiglia della defunta Aon 
fu possibile trovare in tutta Angola e nei 
dintorni un falegname che si prestasse a 
fare la cassa pel trasporto del cadavere. 
8i dovette, 86 si volle la cassa, ricorrere 
ad un falegname di Creapellano non isoritto 
alla lega, 



Il Pceféttó In visita. 
Martedì mattina il: Prefetto ò partito: per 

8. Daniele e di là, oltrepassato il ponte di 
Pinzano, incominciò la sua'visita ài passi 
della vai d'Arzino.'PeréorSe ITorgarìà e 
Pielnngò ; visitò Anduins, Vito d'Asio, 
Olauzetto, e Castalnuovo e giovedì, dopo 
una broVe sesta a Travesio fece ritorno a 
Udine. 

Ancora del "crak,, Stroili-Pasquali. 
Sono passati mesi di silenzio lungo sulle 

tristi vicende dal banco Stroill-Paaquali. 
Si «ra anche parlato di un aooomodamento 
nel quale sarebbero, intervenuti i fratelli 
del banchiere Stroili che. avrebbero oiferto 
ai creditori un • concordato su.ottime basi. 
Ora invece giunge notizia ohe le pratiche 
a ciò intavolate dall'avv. Levi,, non sorti­
rono quell' esito felice ohe era nel desi­
derio di numerose famiglie, ohe al banco 
avevano dato i propri risDarmi a lungo 
fiiticati e cosi miseramente perduti. B in­
vece anche quella poca speranza ohe il 
concordato offeriva è svanita e si è dileguata. 

A giorni inoomìncierà la liquidazione 
dell'attivo.e la vendita dei beni spettanti 
al fallito. 

I lettori nostri sanno come tempo fa i 
detenuti rag. Cozzi e dott. Pasquali avàn-
jiarono domanda di libertà provvisoria. Ora 
veniamo informati come la Corte d'Appello 
di Venezia ha respinto la domanda. Le 
perizie di revisione della contabilità affi­
date ai ragg. Agnoli e Carletti non sono 
ancora viltìmate e probabilmente dureranno 
ancora a lungo. Per cui il carcere preven­
tivo per i due arrestati si protrarrà per lo 
meno fino alla primavera '_ del 1809, epoca 
in cui probabilmente seguirà il processo. 

Dove si faranno le elezioni comunali 
nel corrente anno. 

I comuni nei quali avranno luogo le ele­
zioni comunali quest'anno sono otto soli, e 
cioè Udine, Manzano, Prepotto, Canova, 
Sacile, Porcia, Pordenone, Pasiano di Por­
denone. 

La data delle elezioni, non è stata an­
cora fissata, ma con tutta probabilità sarà 
l'ultima domenica di giugno. 

Fulminato in mezzo alla strada. 
Mentre martedì passava per via. Valva-

aon, davanti alla .Chiesa di S. Pietro ìK: 
cadeva a terra, fulminato da paralisi car­
diaca il macellaio Nicolò Rumiguani di 4,8 
anni. 

Egli ai recava come al solito a fare la 
consueta passeggiata mattutina quando la 
morte inesorabile lo oogUeva. senza chele 
sventurato potesse pronuutiiare una sola 
parola. 
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CASA di C I A 
per le malattie di 

Gola, Naso, Orecchio 
del cav. dott. ZAPPARGLI 

Specialista 
UDINE - VIA AQUILEIA 86 

Visite tatti i giorni 
Camere gratuita 
per malatì poveri 

TBLHFONO N. 3X7 

PremiÉà Cereria a Vapóre 
Treviso - E. Morandì Sagraiora - Treviso 

laa .ptù^ .aiìtie:a>' d'Italia. 
Candele, Torcie, Ceri Pasquali, Cerini - ecc., tanto di cera \d'api che 

di genero più economico e per funerali. — Eseguisce qualsiasi lavoro 
tanto iii^ dpoaicamonie che in pittura a mano. — Eiceve in cambio 
cera vecchia e sgocciolature. 

È generalmente riconosciuta impareggiabile nel saper soddisfare tutte 
le esigerne dei suol clienti. 

A U d i n e tiene deposito ed' & rappresentala àaXih Tipografia-
Uhreria del Patronato — a P o r c E e M o n e pres.sp l'Ufficio dell'J..ssi 
eurasione GnttoUca. 

B mrerza 
•L eurasiot. 

•V"'I1^0 
Anche quest' anno nella cantina del 

D.r P i e t r o Della, Gius ta 
dì lUfaptig'uacco 

si vende, a prezzi discretissimi il vino pa­
dronale,, americano e nostrano, cosi favore-
vplmente conosciuto dalla clientela. 

t NEVRASTENIA 
e m a l a t t i e 

i n u m i l i DELIOsTOiMCOE SELl'IlilESIINO 

Scuole professionali 
UdiRB, Grazzanp, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
da sposa, da bambino, lavori in cucito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun­
que disegno naèiionale od estero che si pre­
senti, per Chiese, Bandiere e Privati, 

Fanno il bucato e la stiratura per Isti­
tuti e Famìglie private. Prezzi miti. 

Le fanciulle hanno di pili scuola di di-, 
segno, igiene, economia domestica, orti­
coltura e sartoria. 

I (Inapiiétenza, naasea, doloi-x di sto­
maco, digestioni diffloìli, crampi ' 

' ìntestiuali, stitiohezza, eoo;) 

iMl GIttsw SIprinI 
ì Consultazioni ogni ffiorno i 

I dalle 10 alle 13. (Prea/vvi-\ 

> snto anche in altre ore). 

\ Udine - Via Grazzano 29 - Udine i 

Co@tx>uizioiì6 . special isEzata d i 

ScrematriG 
a turhins, liberamente sospesa 

J. lilELilTTE 
. R:i©3vtj;ooiiie'r (Boieib) 

Filiala per l'Italia 

21, y ia Cairoli, SI 
Le mioliorl per. spannare il siero — Massimo 

lavoro col 'minor sforzo possibile - Scre­
matura perfetta - Massima durata, 

Wllàm m% - CIBÀN PREMIO 
Massima Onorificenza 

QsssiéSe ^r-itMii 1SK>0 Medagflia d 'oro 
Massima Onovifleenza • 

. .̂ j 'ccrccvo dai\p^yluii'} ngcn'i lomli. 

iniimii^ 

Aazan Augusto d. gereats responsabile. 
Odine, tip. del « Crnoiato ». 

FONDMOSTQHÌSA 
Francesco Broili 

UDINE • Fuori porta Gtmona - UDINE 
Oltre alla fonderia campane ben sti­

mata nel Regno e fuori, la Ditta FRAN­
CESCO BROILI ha già piantato una 
grandiosa 

Fonderia per gMsa. 
E' fornita di motore elettrico e di 

lutti i meccanismi i più perfezionati. 
Ha operai praticissimi e scelti, cosicché 
può eseguire qualunque lavoro sia per 
meccanica, per costruzioni, per acque 
dotti, sia di genere artistico. 
Lavoro garantito sotto ogni rapporto 

PREZZI DISCRETISSIMI. 

Lactma Svìzzera Panoiiand 
il più perfetto ._ 
mento dei \itelli e porcellini. Un chilo 

ti 

ed economico allatta 
... e porcellini. Un chilo-
gramma basta per tare 20 litri di latte 

Esclusiva depositaria pel Veneto la 

Ditta L NIDASIO 
dì UDINE 

Tiene pure panelli di granone, lino, 
sesame, cocco, cera d'innesto ed olio 
di granone per taglio e brucio. 

Fuori Porta Gemona 
Telefono 108 — Famiglia S80 

La più importante Mutua per l'as­
sicurazione del Bestiame è 

L A fòUlSTELL.ESE 

premiata Associazione. Nazionale eoa 
Sede in Bologna, fondata nel 1897. 

Essa piatioa l'assicurazione del 
bestiame bovino, equino, suino, pe­
corino e ca|jrico, è risarcisce agli 
Associati i danni .causati : 

a) dalla mortalità incolpevole e 
dalle disgrazie accidentali. 

bj dai sequestri totali o parziali 
nei pubblici macelli. 

e) dall' aborto dei bovini dopo il 
quarto mese di gestazione. 

Opera in Sex,ioni, amministrate da 
un proprio Consiglio locale. 

Agente generale per la Provincia 
sig. CESARE MONTAGNARl - Via 
Mazxini 0, Udine - Telefono 2-S-ì-

A l M O R O S I . 
P r e g h i a m o q u a n t i sono 

ili a r r e t r a t o d i v o l e r inet-
t e r s i 1M reg^ola coi pa«3:a-
«Ksefit l . 

Premiata offelìeria 
CONFETTERIA — BOTTIGLIERÌA 

O l r o l a m o B a r b a r o 
Udine Via Paolo Oanciani 

Paste e torte fresche — Biscotti — Con­
fetture - CIOCCOLATO allo ZABAGLIONE 
-.Cioccolato foglia e vario — Thè Idwat. 

j g p e c l a l l t à F O C A C C I E 
V i n i s q u i s i t i a s s o r t i t i . 

Servizi per nozze e battesimi ovunque. 

Vendita Vino Padronale. 
; L'Ainmiuistrazìone F.Ui Co. Deoiani 

rende noto clie fino a nuovo avviso 
vende il Yiuo prodotto nello tenute 
di sua pruprietà in . Ariis, Selvuzzis e 
ì^ai-tignacco ai prezzi qui sotto indicati: 

Vino nero buono S O . — 
» » migliore 3 0 . — -
» » . ottimo J J 5 . ~ 
7> bianco (verduzzo) 3 0 . - -
» iiuiericuno lES.— 

Garanzia assoluta clic il Vino che si 
Muscgna. è sano, puro e genuino. 

Per oommissioui rivolgersi all'Am­
ministrazione Pratolli Co. Uociaui in 
Martignaoto, 

La "Società Cattolica d'Assicuraziooe,, 
eoo sede in VEROMA 

ha iniziato, come di i:<)nsucro, l'assìouraziono contro i danni della 
grandine, per i proiiolti di frumento, avena, segala, orzo, eco. 

Mitezza di tariffe — LiboralitiX di polizza — Correntezza nelle li­
quidazioni -— Puntualit'A noi pagamenti - Utili speciali. 

Ag-oiizia Gemerale 
tTff>BlVE - V i a d e l l a P o s t a , Hi - UDIIVE 

ìmmmmmmsmsmmmmmmmmmmammmimi^m 

llubricà del mepcatl 
tTno agraàrdo genexale. 

Oaliaa continuata negli affari sui oereali. 
Il /5'«»«e»tó, pochissimo domandato ha su­
bito un notevoleribaBspi.il granoturoOjpure 
segna un ribasso e gli altri generi seguono 
la steka sorte. 

Peî  cui fino a nuovo raccolto l'anda­
mento dei mercati non porterà più graiidé 
interesse. L'andamento dei bachi è in ge­
nerale buono, la fogliaabbpndante. Le pre­
visioni per i prezzi dei bozzoli sono diverso, 
ma ancora non sicure. 

NELLA PIAZZA DI UDINE. 
Fiera di animali bovini ed e^niai. 

giorno 31 
V 'erano approssimativamente : 
Buoi n. 58 — Vacche 176 - Vitelli 105 

— Cavalli 83 — Asini 15. 
Furono venduti: Buoi paia 8 da lire 800 

a lire UGO — Vacche n. 56 da lire 170 
a lire 620 — Vitelli 02 da lire 03 a lire 
250 — Cavalli 16 da lire 167 a lire 320 
— Asini 8 da lire 3S a lire 110. 

Mercato dei snini e degli oviai. 
giorno 21 maggio. 

Suini 600 '— venduti 415 così speoifl-
oati : 
da latte 300. da lire 20.— a 34.— 
da 8 a 4 mesi 60 da lire 40.̂ — a 57.— 
da 4 a 6 mesi 40 da lire 60.— a 85.-^ 
da 6 mesi inpiiì 15 da lire 88.— a 100.— 

Pecore nostrane — — vendute — por 
allevamento. 

Castrati 15 — venduti 15 da macello 
— a L. 1.10 al kg. 

Agnelli 5, venduti 5 da macello a lire 
1.— al Itg. 

Capretti ^ venduti — a 1. — a l K. 

Cereali. 
a tutto 26 corrente. 

ITrumento da lire 27.25 a 27.50 il quintale 
Frumento da L. 21.60 a 21.75 1' ettolitro 
Granoturco da lire 14.16 a 15.50 al quint. 

. » da lire 10.85 a 11.60 l'ettolitro 
Cinquantino da lire 13.25 a 14.50 il quint. 

» da lire 0.00 a 10.50 l'ettolitro 
Iiegna e carboni. 

Legna da fuoco forte (tagliate) da Uro 
2.20 a 2.70 al quint. 

Legna da fuoco forte (in stanga) da 
lire 2.30 a 2.50 al quint. 

Carbone forte da L. 7.50 a O.T/O al quint. 
Foraggi. 

Fieno dell'alta La qualità da L. 7.80 a 
8.80, Il.a qualità da 6.80 a 7.30. 
. Pieno della bassa I.a qualità da 7.— a 
7.80, Il.a qualità da L. 5.00.a 7.—. 

Erba Spagna dà :L, 4:70 .a'7',50..:. 
Paglia dà lettiera da li. Ì5.60* a 6.50, 

Q-eneri Tari. 
Eagiuoli di pianura da » 16.— a 17.— 
Patate 'da » 6.—^ a 8 50 
Burro di latteria da L. 2.60 a 2.80 al kg. 

> comune : » ,2.10 a 2.40 al kf. 
Carni. 

Carne di bue a lire'168 al quint.: 
Carne di vacca a lire 160 al quint. 
Carne di vitello a lire 115 al quint. 
a peso morto ed all' ingrosso. 

Pollerie. 
al kilogr. 

Capponi da L. 1.30 a 1.50 
Galline » 1.10 a 1.45 
Tacchini » 1.15 a 1.40 
Oche ® . » 0.80 a 0.90 

Uova al 100 da L. 6.30 a 6,00 

Valori del le iMooete 
del giorno 27. 

Francia (oro) 100.— 
Londra (sterline) 25.13 
Germania (marchi) 123.06 
Austria (corone) 104.57 
Pietroburgo (rubli) 262.47 
Kumania (lèi) 07.50 
Nuova York (dollari) 5.14 
Turchia (lire turche) 22.58 

CASA DI CURA 
Co iisuItaKionl 

ISTITUTO FISICOTERAPICO 

Malattie segrete e della pelle 

VENEZIA — S. Maurizio, 2031. 
U D I N E , t u t t i I g i o v e d ì , 

dalle 8 alle i l . Piazza V. E. ingresso 
Via Belloni N. 10. 

Dott. P. BALLICO 
Medico spec. 

Stitichezza, Emorroidi, ecc. 
Le vere pillole purgative dell'Antica 

Farmacia 

Santa Fasoa 
non sono piil NERE. — Da molto tempo 
por distinguerle e difenderle dalle nume­
rose imitazioni sono BIANCHE, cifrate o 
solo in unica scatola (MAI SCIOLTE. -.-
Quelle NEB,B o SGIOLTK sono volgari 

; iiriitazioni. 
Esigejpe la firma Ferdinando Ponpi, / w 
mwa R-.'̂ fis"''' Venaais, 

file:///itelli
http://notevoleribaBspi.il

